SINTESI DELLA CLASS ACTION CODACONS RELATIVA ALLE CLASSI POLLAIO
DIFFIDA EX ART. 1 DLGS 20 DICEMBRE 2009, N.198 di attuazione della L. 4 marzo 2009, n.15 ed ex L.241/1990

DA INTENDERSI ANCHE AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL SILENZIO RIFIUTO DI CUI ALL’ART. 21 BIS L. TAR

NEI CONFRONTI DI:

· MINISTERO DELL’ISTRUZIONE MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA., in persona del Ministro p.t. presso la sede Viale Trastevere, 76/A - 00153 ROMA; ivi trasmettendone copia per mezzo del servizio postale con raccomandata a.r. n.76348466117-1 (n. cron. 4150) spedita dall’ufficio postale di Roma – Prati sito in Viale Mazzini 101, in data corrispondente a quella del timbro postale;
Avv. Prof. Carlo Rienzi

· MINISTERO DELL’INTERNO in persona del Ministro p.t. Palazzo Viminale 00184 Roma RM ivi trasmettendone copia per mezzo del servizio postale con raccomandata a.r. n.76348466118-2 (n. cron. 4151) spedita dall’ufficio postale di Roma – Prati sito in Viale Mazzini 101, in data corrispondente a quella del timbro postale;
Avv. Prof. Carlo Rienzi

·  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE in persona del Ministro p.t. Via XX settembre 97 00197 – Roma, ivi trasmettendone copia per mezzo del servizio postale con raccomandata a.r. n.76348466119-3 (n. cron. 4152) spedita dall’ufficio postale di Roma – Prati sito in Viale Mazzini 101, in data corrispondente a quella del timbro postale;
Avv. Prof. Carlo Rienzi

· MINISTERO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE in persona del Ministro p.t., presso la sede in Roma Corso Vittorio Emanuele 116 -00187 Roma ivi trasmettendone copia per mezzo del servizio postale con raccomandata a.r. n.76348466055-7 (n. cron. 4153) spedita dall’ufficio postale di Roma – Prati sito in Viale Mazzini 101, in data corrispondente a quella del timbro postale;
· E NEI CONFRONTI DEI 20 UFFICI SCOLASTICI REGIONALI
CON LA PRESENTE AZIONE SI CHIEDE DI EMANARE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI OBBLIGATORI NON AVENTI CONTENUTO NORMATIVO E IN PARTICOLARE GLI ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI OBBLIGATORI NEL RISPETTO DEI CRITERI E DEI PARAMETRI RELATIVI ALLA FORMAZIONE DELLE CLASSI E PREVISTI DALL’IMPIANTO NORMATIVO DEL COMBINATO DISPSOSTO DI NORME CONTENUTE NELLA l.N.23/1996, 820/1971; l.133/2008; l.169/2009; d.P.R. 81 E 89/2009; nonché i D.M. n.331/98; 141/99 e t.u. sulla sicurezza sul lavoro dlgs n.81/2008 e successive modifiche del dlgs 106/2009. NONCHE’ GLI ATTI OBBLIGATORI DI OTTEMPERANZA ALL’ORDINANZA DEL TAR LAZIO RG. N. 5816/09.

 LE AMMINISTRAZIONI INTIMATE HANNO L’OBBLIGO DI EMANARE GLI ATTI RICHIESTI CON LA PRESENTE AZIONE IN FORZA DELL’ART. 3 CO. 1 DEL D.LVO.198/09 E DELLE DIFFIDE E ISTANZE presentate IN DATA 14 settembre 2009; 25 settembre 2009; 2 settembre 2009 E DELLA PRESENTE DIFFIDA COME PREVISTO NEI 90 GIORNI , TERMINE FISSTAO DALLA LEGGE 241/90 E DALLO STESSO D.LVO 198/09

DALLA MANCATA EMANAZIONE DEGLI ATTI RICHIESTI DERIVA UNA LESIONE CONCRETA , DIRETTA ED ATTUALE DEGLI INTERESSI DEI FRUITORI DELLA SCUOLA PUBBLICA ISCRITTI E NON ISCRITTI ALLA ASSOCIAZIONE CODACONS E AI SUOI FINI STATUTARI E IN PARTICOLARE VIENE GRAVEMENTE LESO L’INTERESSE  GIURIDICAMENTE RILEVANTE DELLE FAMIGLIE, DEGLI STUDENTI E DEI DOCENTI A VIVERE UN AMBIENTE SCOLASTICO SALUBRE E SICURO NEL RISPETTO DEGLI STANDARD E LIMITI MINIMI DI EDILIZIA SCOLASTICA E MASSIMI DI AFFOLLAMENTO DELLE AULE.

I LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE INTIMATE CON IL PRESENTE ATTO SONO TENUTE A PROVVEDERE A QUANTO RICHIESTO, TRATTANDOSI DI AMMINISTRAZIONI PREVISTE DALL’ART. 1 CO. 1 DEL D.LSVO 198/09. IN PARTICOLARE, GLI ORGANI INTIMATI, MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEGLI INTERNI, DIRIGENTI REGIONALI DEGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI SONO GLI ENTI COMPETENTI A ESERCITARE LE FUNZIONI CHE SI RICHIEDE DI ESERCITARE E INFATTI TUTTO L’IMPIANTO NORMATIVO GIA’ CITATO, l.N.23/1996, 820/1971; l.133/2008; l.169/2009; d.P.R. 81 E 89/2009; nonché i D.M. n.331/98; 141/99 e t.u. sulla sicurezza sul lavoro dlgs n.81/2008 e successive modifiche del dlgs 106/2009, SI RIVOLGE LORO. IN PARTICOLARE, BASTI PER TUTTE CITARE L’ART.2, COMMA 6, DEL D.P.R.81/2009: “I dirigenti dell'Amministrazione scolastica e i dirigenti scolastici sono responsabili del rispetto dei criteri e dei parametri relativi alla formazione delle classi”

· L’ l’associazione istante ha ricevuto numerosissime segnalazioni che denunciano le condizioni in cui versano molti istituti scolastici: molte aule violano per difetto gli indici minimi di edilizia scolastica (1,80 e 1,96 mq netti pro capite) e per eccesso l’indice di massimo affollamento (oltre 26 persone per classe nelle aule suddette) con la conseguenza che gli studenti sono stipati in aule sottodimensionate, tanto da esser stata coniata l’infelice espressione: classi-pollaio. Questo si aggiunge alla gravissima carenza strutturale delle scuole italiane.

· Anzitutto vi è il criterio risultante dal rapporto alunni/superficie, risalente al Decreto Ministeriale del 18 dicembre 1975, Indici minimi di edilizia scolastica, di urbanistica e di funzionalità didattica. Questa norma prevede degli indici che sono ancora in vigore in maniera transitoria ad opera dell'art. 5 comma 3 della Legge n. 23/96, in quanto le nuove regole tecniche di edilizia scolastica di cui all'art. 5 comma 2 L. n. 23/96 non sono state ancora emesse. In particolare è previsto che le aule siano di altezza non minore a tre metri e che il rapporto alunni superficie sia di 1.80 mq/alunno nelle scuole materne, elementari e medie e 1,96 mq/alunno nelle scuole superiori, misure da intendersi al netto degli arredi Quindi, secondo il menzionato Decreto, in una classe di scuola elementare con un numero di 25 alunni, essendo l'indice minimo per alunno di 1,80 mq, la superficie minima necessaria, al netto degli arredi dovrebbe essere di almeno 45 mq ( 1,8x25 ) per un'altezza minima di tre metri. Altro criterio vigente è quello previsto nel Decreto del Ministero dell’Interno del 26 agosto 1992- Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica - che, oltre ad indicare le caratteristiche dell'edificio, ha previsto all’art. 5 un indice di massimo affollamento in un numero massimo di 26 persone/aula (compresi alunni, insegnanti, sostegno, ecc) ma senza indicare alcunché in merito alla superficie minima. Attualmente detto D.M. regola la materia assieme al D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 Testo Unico Sicurezza.

DIFFIDA

Le amministrazioni, i Dirigenti Regionali, I Dirigenti generali degli Uffici Scolastici Regionali, intimati affinche’:

· Si vogliano adottare, sulla base del combinato disposto degli artt. 1 e 3 del D.lgs.vo 198/2009, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente, tutti gli atti amministrativi generali obbligatori da emanarsi obbligatoriamente, in materia di formazione delle classi scolastiche e dimensionamento della rete scolastica, imposti dalle leggi n.820/1971; n.23/96 e n.133/2008; L.169/2008, D.p.r.81/2009, n.89/2009 anche in esecuzione obbligatoria dell’Ord. Tar Lazio n.5816/2009 e dall’impianto normativo descritto nei termini previsti dalla Legge, con particolare riferimento all’art.2 L.241/90, che siano tesi a tutelare l’interesse concreto degli utenti rappresentati da questa Associazione al rispetto delle norme di legge in materia di sicurezza e igiene e di edilizia scolastica, nel rispetto dell’impianto normativo descritto ed in relazione alle documentate e numerosissime ipotesi di mancato rispetto dei limiti. Avvisando sin da ora che nel caso di omissione o mancata attivazione al fine di adottare i predetti interventi necessari e le opportune iniziative, nonché in caso di illegittimo diniego, si provvederà a richiedere l’opportuna tutela innanzi al Giudice Amministrativo, dandone altresì notizia al Magistrato competente affinché verifichi eventuali responsabilità rilevanti ai sensi dell’art. 28 Cost.

· Si voglia altresì revocare ogni atto o provvedimento che possa ledere ulteriormente gli interessi detti e che abbia autorizzato direttamente o indirettamente la formazione di classi oltre i limiti numerici e strutturali detti.
ISTANZA DI RISARCIMENTO DEL DANNO AI SENSI DELL’ART. 1 CO. 6 ULTIMA FRASE DEL D.LVO.198/09 E DALL’ART. 7 L. 205 DEL 2000 E SS MODIFICAZIONI E DEGLI ARTT 1226, 2043 E 2059 DEL CC.

Si formula espressa istanza di risarcimento dei danni subiti
· a) dal Codacons in proprio, a seguito della lesione dei propri fini statutari, provocata dalla mancata adozione degli atti oggi richiesti, di cui all’art. 2 dello Statuto, degli interessi collettivi concernenti, segnatamente, il bene della dignità della persona umana e della salvaguardia dell'interesse fondamentale della salute e della sicurezza attuale e futura delle singole persone, quantificati in questa sede nella misura pari di 1 milione di euro, o in quella somma maggiore o minore che sarà ritenuta di giustizia all’esito dell’instaurando giudizio; 
b) Dagli utenti: studenti, famiglie e docenti rappresentati dal Codacons nella sua qualità di mandatario ex lege Ente rappresentativo e Organo di tutela degli interessi della categoria di consumatori propri associati, si voglia risarcire il danno patrimoniale e non patrimoniale subito dagli utenti, famiglie, studenti e docenti, rappresentati dall’associazione, quale conseguenza della condotta illecita e gravemente colposa tenuta dalle amministrazioni diffidate e dai funzionari regionali che hanno mancato di esercitare il proprio potere amministrativo di buon andamento della cosa pubblica. In particolare, b1) quanto al danno patrimoniale si ritiene di valutare il danno patito anche in riferimento e secondo il criterio relativo al numero di alunni che classe per classe hanno oltrepassato il limite numerico delle 25 unità (26 con il personale docente) e in relazione alle tasse corrisposte da ciascun studente e al limite di spazio negato rispetto al'1,96 mq dovuto per ciascun studente, che porta a ritenere che il danno lamentato da ciascuno studente sia pari a 250 euro per una somma complessiva di 1.345.000, 00 di euro, oppure alle somme maggiori o minori che il giudice vorrà riconoscere. b2) Quanto al danno non patrimoniale e consistente nel patema d’animo causato dall’esposizione al pericolo del bene vita quantificato in questa sede in un milione di euro per ciascun studente/docente, ovvero nella somma maggiore o minore che sarà stabilita in giudizio. 

Si chiede espressamente, inoltre, e qualora necessario, alle P.A. intimate di voler provvedere, all’invito nei confronti delle scriventi istanti ai sensi dell’art. 3 primo comma ultimo periodo D.Lgvo 198/2009 secondo cui “L'amministrazione o il concessionario destinatari della diffida, se ritengono che la violazione, l'omissione o il mancato adempimento sono imputabili altresi' ad altre amministrazioni o concessionari, invitano il privato a notificare la diffida anche a questi ultimi”.

La presente diffida è da considerarsi valevole anche ai fini della formazione del silenzio rifiuto ai fini della proposizione del ricorso di cui all’art. 21 bis l. tar.

